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Flotte container: ZIM e MSC le più ‘affamate’ di TEUs 
Secondo Alphaliner la capacità di stiva del liner israeliano è cresciuta di 
oltre il 16% nel primo semestre del 2022, mentre la compagnia svizzera si 
è assicurata 179.000 TEUs di tonnellaggio aggiuntivo 
 

 

 
Con il periodo di straordinario benessere che sta attraversando il mercato del 
trasporto container, molti dei principali player del settore si sono gettati a 
capofitto alla ricerca di nuovo tonnellaggio, forti di una capacità di spesa senza 
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precedenti e decisi a sfruttare questo momento d’oro che – verosimilmente – 
non durerà in eterno. 
 
Ma non tutti i liner sono riusciti (o hanno voluto) ad approfittare con la stessa 
efficacia di questa situazione: al vertice della classifica degli armatori la cui 
flotta è cresciuta maggiormente ci sono infatti ZIM, Evergreen ed MSC, mentre 
altre big company, come COSCO e Maersk, hanno visto la loro capacità 
complessiva ridursi, seppure di quote minimali, rispetto agli anni scorsi. 
Ad analizzare queste dinamiche è la società specializzata Alphaliner, in un 
report citato dalla testata The Loadstar. 
 
Complessivamente, la flotta mondiale di navi portacontainer è cresciuta 
dell’1,7% in termini di capacità nel primo semestre del 2022, arrivando a 
sfiorare i 25,5 milioni di TEUs. 
 
Come detto, però, non tutti i carrier hanno contribuito in egual misura, anzi: 
secondo Alphaliner, ad essersi distinta per una particolare ‘fame’ di TEUs è 
stata la compagnia israeliana ZIM, che attraverso una politica di noleggi 
piuttosto aggressiva ha visto la sua capacità di stiva crescere del 16,8% rispetto 
allo stesso periodo dello scorso anno. 
 
Segue, con un certo distacco, il liner taiwanese Evergreen, con un incremento 
del 5,2%, mentre a chiudere il podio c’è MSC, la cui capacità complessiva (la 
maggiore, a livello mondiale) è aumentata del 4,2%. 
 
Ci sono però alcuni nomi di primo piano del firmamento marittimo globale che 
si sono distinti in senso inverso: il gruppo giapponese ONE, per esempio, ha 
visto la sua capacità di stiva ridursi dell’1,2% nel primo semestre di quest’anno. 
Ma anche la cinese COSCO ha registrato una contrazione (-1%), così come in 
leggero calo si è rivelata la capacità complessiva di Maersk e di Hyundai 
Merchant Marine (entrambe con un -0,6%). 
 
Alphaliner – secondo la ricostruzione di The Loadstar – sottolinea però che MSC, 
soltanto terza in termini di incremento percentuale della propria capacità, è 
ovviamente quella che ha registrato il più significativo aumento se si considera 
il dato in valore assoluto, aggiungendo 179.000 TEUs nel primo semestre 2022 
grazie a numerosi acquisti di navi second hand, spesso pagando più di quanto 
le stesse unità erano costate da nuove (ma con il vantaggio di poterle avere 
subito disponibili). 



Una campagna acquisti che, unita ad un orderbook costituito da 112 unità per 
1,47 milioni di TEUs, consolida il primato di MSC rispetto agli eterni rivali (ma 
anche partner nella 2M) di Maersk, il cui orderbook si ferma a 322.000 TEUs. 
 
Attualmente, secondo l’ultima edizione del report settimanale Dynaliner, 
diffuso da Dynamar, la flotta operata da MSC (che comprende sia navi di 
proprietà sia navi a noleggio) si compone complessivamente di 686 unità, per 
una capacità aggregata pari a 4.462.500 TEUs, mentre Maersk dispone di un 
maggior numero di navi (733) ma di una minore capacità di trasporto 
(4.355.200 TEUs). 
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